
T O R N A T A D EL 2 0 M A R Z O 

« Sono prefer i ti coloro che ch iedono il m inor n u m e ro di 

p ian te o di semenza. » 

Ell a può domandar la parola in torno agli emendamen ti 

che sono stati p resen ta t i, e po t rà a suo tempo svolgere le 

p ropr ie idee su l l ' a rgomento. 

CA.STR©MHE»iAi*o. Se mi pe rme t te, io vor rei d i re po-

chissime paro le. 

10 non p re tendo che la Camera accetti il mio e m e n d a-

mento, ma desidero d i re a lcune paro le e fare a lcune osser-

vazioni, le quali po t rebbero essere di g iovamento al min is t ro 

quando me t te rà in esecuzione la legge sul la col t ivazione del 

tabacco. 

» • R E S I O E N T E. Le darò facoltà di pa r la re dopo i t re o ra-

tori che sono iscr i t t i. 

Gli emendamenti che sono stati s tampati mi sembra che si 

possano classif icare in ques t ' o rd i ne: il p r imo ed il p iù lato 

è quel lo del deputa to Sineo, poi v iene quel lo del deputa to 

Meloni-Bai l le, poi quel lo del deputa to B e r t i - P i c h a t, poi 

quel lo dei deputa ti Valer io e Torr ig ian i, e finalmente quel lo 

del deputato Michelini. 

Questi emendamenti fu rono proposti a l l 'ar t icolo che è 

quel lo su cui si ap re ora la discussione. 

11 deputato Fiut ino ha facoltà di par la re, 

M SA.S D O M I O . Domando la paro la. 

P R E S I D E N T E. Su q u e s t ' a r t i c o lo ? 

D I SJLN DONATO. Per indi r izzare una domanda a! signor 

min is t ro del le finanze. 

P B E S I D E I T E. Par lerà in segui to. Ora la parola spet ta al 

deputa to Plut ino. 

M U T I N O . Lo Statuto stabi l isce che tu t ti i c i t tadini sono 

eguali davanti alla legge; il d i r i t t o di p ropr ie tà è sacrosanto, 

ed io credo che questo d i r i t t o di p ropr ie tà sia p u re eguale 

per tu t t i . 

10 comprendo che il Governo possa ne l l ' in teresse genera le 

talvol ta res t r ingere l 'esercizio di questa p ropr ie tà, ma ta le 

rest r iz ione credo debba essere eguale per tu t ti i c i t tadin i. 

Nel caso speciale la pr ivat iva r iduce i l d i r i t t o di col tura che 

hanno tu t ti i c i t tadini ind is t in tamente. Io comprendo che il 

Governo abbia facoltà di s tabi l i re questa r iduz ione, ma io 

credo che questa r iduzione debba essere eguale per tu t t i. I 

c i t tadin i, per esempio, che eserc i tano il d i r i t t o d 'andare in 

carrozza si sot topongono ad una data tassa, chi ha due ca-

valli paga una tassa maggiore. Io non comprendo che ci pos-

sano essere dei c i t tadini, i qual i, pagando, possano avere il 

d i r i t t o d 'avere una carrozza a due cavalli e dei c i t tadini 

i quali anche pagando non possano avere lo stesso d i -

r i t to . 

11 regio commissar io ci fece sent i re che l ' I tal i a consuma 

i 40000 quinta li di tabacco, che noi siamo t r ibu tari a l l 'estero 

per più di 120000 quinta l i, in conseguenza di che noi s iamo 

ogni anno t r ibu tari a l l 'estero per lo meno di 15 o 18 mil ioni 

secondo la var ie tà dei prezzi coi quali paghiamo il tabacco. 

Ora, tanto ne l l ' in teresse del d i r i t t o di p ropr ie tà, quanto ne l-

l ' in teresse economico, io des idererei che si facesse in modo 

che noi ci l iberassimo da quest 'obbl igo di espor ta re a l l 'e-

s tero il nostro danaro per l ' immissione del tabacco. 

Se si es tende la co l tu ra, se tut ti gl ' I tal iani con emulaz ione 

cercheranno di p r o d u r re e quant i tà maggiore quan to p o-

t ranno, e le migl iori qual i tà di tabacco, io sono cer to che noi 

non solo appor te remo un gran vantaggio al tesoro, ma anche 

un gran vantaggio ai pr ivat i. 

Che il tabacco si p roduca in I tal ia ne è garan te la g rande 

uber tos i tà del nost ro t e r reno, la fecondi tà di t u t te le nos t re 

campagne, l 'abbondanza del le acque che scendono dai nost ri 
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Apennini ed il vivi f icante raggio del sole d ' I ta l ia; ma o l t re 

a ciò ne abbiamo l 'esper ienza. 

Nelle provincie mer id ionali si colt ivava il tabacco con pr i-

vi legio in alcuni si t i, ma di p iù il min is t ro del le finanze 

aveva i l pr iv i legio di r i t ene re per sè il d i r i t t o di accordare 

del le facoltà di p iantagioni, non però al di là di t ren ta p iante ; 

questi permessi egli l i d ist r ibuiva a molti c i t tadini di quasi 

tu t te le prov inc ie del regno. O r a, dalla colt ivazione di q u e-

ste p iante in tu t te le provinc ie, ne abbiamo avuta l 'espe-

r ienza che la colt ivazione del tabacco prospera immensa-

mente in tu t ta la superf ic ie del ter r i to r io del l ' I tal ia m e r i-

d ionale. 

La nostra Commissione f u an imata dal sent imento de l l 'e-

guagl ianza dei d i r i t t i dei c i t tadini che io p ropugno ; anche 

nella re lazione essa disse che non bisogna abbandonare al» 

l 'a rb i t r io governat ivo la facoltà della colt ivazione del t a-

bacco e ha cercato tanto quanto di r i du r re per quanto pos* 

sibile questo arb i t r io. 

Fu per questo in tend imento che io proposi il mio e m e n d a-

mento. 

La Commissione d iceva: « imperciocché la Commissione 

voll e so t t ra r re a l l 'a rb i t r io la d ist r ibuzione del le p ian te di ta~ 

bacco da colt ivarsi nel regno, e prescr isse che questa d is t r i-

buzione sia fat ta in ogni anno con equi tà e per per iodi de-

te rmina t i, ovvero per rotazione agrar ia, in modo che il co l-

t ivatore del tabacco non sia sempre uno e la concessione non 

diventi un odioso pr iv i legio. » 

Ora la redazione del l 'ar t icolo mi pare che non r isponda nè 

punto nò poco a questo in tend imento. 

L 'ar t icolo stabi l isce che il min is t ro del le finanze de te rmina 

ogni anno i siti oppor tuni alla colt ivazione del tabacco, e con 

equa distr ibuzione ed a per iodi de te rmina ti il numero del le 

p iante. 

Quindi è assolutamente lasciato a l l 'a rb i t r io governat ivo 

non solo la determinaz ione dei t e r ren i, ma anche la l im i ta-

zione della col t ivazione del tabacco. 

Ora ciò è una r iduzione del d i r i t t o di p ropr ie tà, e io in-

tendo che la r iduz ione del l 'eserciz io del d i r i t t o di p rop r ie tà 

colpisca egua lmen te tut ti i c i t tad in i. 

I l s ignor commissar io regio d iceva: il Governo si è serbata 

questa facoltà onde serv i re di esper imento tanto al Governo 

stesso, quanto a tu t ti i p r iva t i, per vedere non solo la quan-

tit à di tabacco che si può p rodu r re in I tal ia, ma sinché le 

qual i tà che si possono p r o d u r re nei nostri te r ren i. 

Io credo che questa idea, la qua le è pe r fe t tamen te vera, 

possa esser anche messa in prat ica col lasciare la col t iva-

zione dei tabacchi a tu t ti i c i t tadini. Quando tut ti i c i t tadini 

del le singole provincie co l t iveranno il tabacco, il Governo, 

dal le stat ist iche che poi dovrà red igere, può vedere ie qual i tà 

e la quant i tà di tabacco che si produce. Che se la co l t iva-

zione estendendosi a tu t te le provinc ie del regno, il p rodot to 

fosse super io re al bisogno dello Stato, noi non possiamo im-

ped i re, anzi abbiamo sanci to nel la legge, che i p ropr ie ta ri 

abbiano il d i r i t t o di espor ta re tabacchi a l l 'estero. Quindi, se, 

per esempio, la quant i tà di un dato tabacco fosse esuberan te 

alla fabbr icazione del lo Stato, i par t ico lari r i t r a r rebbe ro un 

g rande vantaggio espor tando l 'eccedenza di questa qual i tà 

a l l 'estero, e immet tendo per lo cont rar io quel le qual i tà che 

fossero mancant i. 

E io ho ragione di r i t ene re che, se si lascia ai p ropr ie ta ri 

la l ibera colt ivazione dei tabacchi, questi p ropr ie ta r i, a forza 

di fat iche, d 'esper imenti e di mig l io rament i, a r r i veranno ad 

o t tenere la produzione, se non di tu t te, della massima pa r te 

del le qual i tà di cui abbiamo bisogno. 


